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01 - ESASPERANTE (Voli - Ridolfi)

(Lei è miele che fa male)

Lei chiama amore un labirinto di follia
Mi sento perso nel giardino del suo inverno

Il suo silenzio disperata malattia
Ed io sospeso dentro questo inferno

(Lei è miele che fa male)
Appeso alla follia

Esasperante gelosia
Batte nel suo cuore assente

Gelosia come un chiodo nella mente
E’ un’idea che divora lentamente

Voglio lei ma io non riesco a respirare
Lei non mi lascia respirare

Il nostro tempo era pieno di poesia
Adesso è un vuoto di catrame e di cemento

Le ore perse domandandosi perché
Le mie giornate sono grigio spento

(Lei è miele che fa male)
Appeso alla follia

Esasperante gelosia
Batte nel suo cuore assente

Gelosia come un chiodo nella mente
E’ un’idea che divora lentamente

Voglio lei ma io non riesco a respirare

Non voglio più restare
In bilico tra miele e male

Paura primordiale
Di non potere dimenticare

Ma ora voglio smettere
di vivere l’esasperante

Gelosia batte nel suo cuore assente
Gelosia come un chiodo nella mente

E’ un’idea che divora lentamente
Voglio lei ma io non riesco a respirare

Lei non mi lascia respirare
(Lei è miele che fa male)
Non mi lascia respirare

Lei è seme di follia



02 - SEGNI DI TREGUA (Ridolfi)

Punti distanti
Siamo navi fuori rotta

in oceani di parole
imprecando al sole
Piombo scenderà
piombo scenderà
Ma segni di tregua
battono estenuanti
limpido è il rumore

Sacro quel rumore

E tu ti chiedi dov’è una via d’uscita
Cerchi un valore che possa salvarti

se il buio scenderà e non lo saprai fermare
Scale a spirali non hanno mai fine

se non hai più umanità

Martiri e santi
portano la croce
scelta naturale
Curano invano
piaghe e vanità
piaghe e vanità

ma segni di tregua
si odono tonanti

circondano il dolore

Sacro quel dolore

Ed io mi chiedo cos’è che non ci fa morire
Rabbia e coraggio risvegliano i sensi
E il volto mio sarà in un tuo pensiero

Cade la maschera e raggiungo te

E’ così puro e vero lo sguardo tuo dentro ai miei occhi
Quando sarà mattino diventerò il tuo segreto

Ed io mi chiedo cos’è che non ci fa morire
Rabbia e coraggio risvegliano i sensi
E il volto mio sarà in un tuo pensiero

Cade la maschera e raggiungo te
E raggiungo  te

Nei tuoi segni di tregua…
Nei segni di tregua…
Nei segni di tregua…



03 - NON CI PENSI MAI (Ridolfi)

Cerco nella nebbia il senso del mio fare
illumino il sentiero di sogni e di colore

passo dopo passo
cammino sempre in cerca della verità

Senza mai voltarmi mi aggrappo al mio dolore
ogni contrazione sia forza per cantare 

Ogni nota gemma e sull'albero fiorisca la mia libertà

Dimmi Dio perché  non mi parli mai
non mi parli mai

Dimmi Dio perché non ci pensi mai
non ci pensi mai

Alla vita mia che passa dentro la sofferenza
non ci pensi mai

La mia estate che muore nella tua indifferenza
non ci pensi mai, non ci pensi mai

non mi parli mai

Ti cerco nella sabbia di un pozzo senza fine
Ho unghie insanguinate che continuano a scavare

E forse la tua luce scorgerà il mio dolore e lo guarirà

Dimmi Dio perché non ti trovo mai
non ti trovo mai

Dimmi Dio perché non mi trovi mai
non ti accorgi mai..

Onde nere di un fiume che mi oscurano il sole
non ti accorgi mai

E i miei dubbi dispersi in frammenti sommersi
Non li ascolti mai, non li ascolti mai

non mi ascolti….mai….mai…mai!

E tu, come sempre, ti nascondi dietro l'orizzonte
ed io, che ti cerco, alzerò lo sguardo al cielo

e canterò quel mio domani
Forse i dubbi e le incertezze

troveranno soluzione…

Alla vita mia che passa…



04 – L’Ultimo Frame (Voli - Ridolfi)

Io so che finirà
questo film

E’ là  l’ultimo frame
della nostra vita

Vedo un fermo immagine
Vedo me e te insieme
Che parliamo di noi

Di come siamo fragili
Di come ogni momento se ne va

E non ritorna più

Tu sei mare e ti scelgo
per il viaggio più distante
Annegare nel tuo sguardo

Nel mio ultimo istante

Perchè non parli più
Tu lo sai com’è la vita

Ma io continuerò
a dirti che ti amo

E niente sottotitoli
Nella scena del finale
Gli occhi parlano sai
E lo vedi siamo fragili

Sai che ogni momento se ne va
E non ritornerà mai più

Tu sei mare e ti scelgo
Per il viaggio più distante
Annegare nel tuo sguardo

Nel mio ultimo istante

E se succederà
Mi chiedo che farai senza me

Sfioro la pazzia
Se ti penso lì da sola

E se succederà
Mi chiedo che dirai senza me

Parlami tu parlami
Come fossi ancora lì con te

Tu sei mare e ti scelgo
Per il viaggio più distante
Annegare nel tuo sguardo

Nel mio ultimo istante



05 - PRIGIONIERI LIBERI (Voli - Ridolfi)
Feat Giulia Dagani

Giacomo – Giulia - Insieme

Ben pensanti e fanatici
fallimento dei popoliFrasi come proiettili

per chi credono deboli

Chiudono nel ghetto quel che appare difetto
contrapposto alla morale dello sposo perfetto

Quante cene in bianco recitate nel piatto
quanti baci come graffi tatuati sul petto

Tanti sono complici di questa paura
verso chi sembra diverso ma è soltanto natura

E’ soltanto natura
diversa ed unica

Siamo fatti a immaginedi una stessa origine
E tutti voi bastardi che sputate sentenze

ascoltateci stavolta liberate la mente
permetteteci di vivere e fare scelte libere

Prigionieri liberi
di volare

Chiudi gli occhi e abbandonati
né più sguardi né giudici
noi saremo degli esseri
che non tracciano limiti

Scegliere d'istinto come un seme nel vento
La purezza di una terra dove crescere un canto

Fiore di speranza per chi non ha il coraggio
di uscire allo scoperto e non tenersi in ostaggio

Petali perduti in ogni tempo rubato
Maledetta società per ogni giglio mai nato

tempo che non tornerà
mai più, mai più

Siamo fatti a immagine...

E chi vive d’ipocrisia
sotto il sole condannerà

tante vitela tua la mia
poi nel buio nasconderà

Sporche favole da buttare via

Siamo fatti a immagine...



06 - TEMPLI MODERNI (Voli - Ridolfi)

Piccoli schermi
Templi moderni

Predicatori
che ci propinano reality

E materassi
venduti come
l’informazione

è tutto un talent show

Santa Maria 
dei ballerini e dei cantanti

Onnipresente via etere
Ora pronobis Templi moderni

Templi moderni aaaaah
Templi moderni aaaaah

Talenti in saldo
verrete usati
e giudicati

Ma da che pulpito la predica
I casi umani da questa parte

In bella mostra
Più lacrime, più share!

Donne barbute
Fachiri incerti
con i serpenti

ma sorridenti in telecamera
Talenti in saldo
Fate l’applauso

Questi sono Templi moderni!

Templi moderni aaaaah
Templi moderni aaaaah

Mi son buttato
in quella rete
a piedi pari

E cosa conta
la mia protesta

ci son cascato anch’io

Ma d’altra parte
le alternative

non sono tante
A chi ha talento
dedico un canto

Questi sono templi moderni



07 - TI SENTO 
(Stellita - Cossu)

La parola non ha

Né sapore, né idea

Ma due occhi invadenti

Petali d'orchidea

Se non hai anima

Ti sento
La musica si muove appena

Ma è un mondo che mi scoppia
dentro

Ti sentoUn brivido lungo la schiena

Un colpo che fa pieno centro

Mi ami o no?Mi ami o no?

Mi ami?

Che mi resta di te

E della tua poesia

Mentre l'ombra del sogno

Lenta scivola via

Se non hai anima

Ti sento

Bellissima statua sommersa

Seduti, sdraiati, impacciati

Ti sentoAtlantide, isola persa

Amanti soltanto accennati

Mi ami o no? Mi ami o no?

Mi ami?

Ti sento

Deserto, lontano miraggio

La sabbia che vuole accecarmi

Ti sento

Nell’aria un amore selvaggio

Vorrei incontrarti

Vorrei incontrarti…

Mi ami o no?
Mi ami o no?
Mi ami o no?

Ti sento

Vorrei incontrarti



08 - Il libro dell’assenza (Voli - Ridolfi)

Un’ombra che somiglia a me
nei campi fugge ad est

dall'orizzonte rosso acceso
dal cielo e la sua ambiguità 

di luce e oscurità 
Quel cielo sono io se penso a te

Tu che manchi ormai da troppo tempo
E vivi nel mio libro dell'assenza

e nei deserti fra le parole
che io non riesco a dirti mai

Parlo ma non mi sento
E tu lo so non capirai
Questo silenzio è mio

Fra i muri di questa città
c’è l’eco di un addio

Tu che dicevi “lascia andare…”
Il tempo poi ci guarirà
Ma lo sa soltanto Dio

di quanto ti vorrei accanto a me

Tu che manchi ormai da troppo tempo
E vivi già nel mio libro dell'assenza

e nei deserti fra le parole
che io non riesco a dire mai
Sei sabbia persa nel vento

Tu un giorno capirai
Mi sono perso anch'io

Hey hey hey
Tu che manchi ormai da troppo tempo

Hey hey hey
Vivi già nel libro dell'assenza


